
Dati informativi concernenti la legge regionale 27 aprile 2015, n.  7     

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1.	 Procedimento di formazione 

-	 La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Roberto Ciambetti, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 9 dicembre 
2014, n. 33/ddl;

-	 Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 18 dicembre 2014, dove ha acquisito il n. 485 del registro dei 
progetti di legge;

-	 Il progetto di legge è stato assegnato alla  Prima Commissione consiliare;
-	 La Prima Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 24 febbraio 2015;
-	 Il Consiglio regionale, su relazione della Prima Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Costan-

tino Toniolo, e su relazione di minoranza della Prima commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere 
Piero Ruzzante , ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 9 e 10 aprile  2015, n. 7.

2.	 Relazione al Consiglio regionale

(Per la relazione si veda il testo della relazione alla legge regionale n. 6 del 27 aprile 2015, pubblicata nello stesso Bollettino, ndr)

3.	 Note agli articoli

Note all’articolo 2
-	Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 3 - Bilancio pluriennale.

1.	 La Regione approva ogni anno il bilancio pluriennale, contestualmente al bilancio di previsione annuale. 
2.	 Il bilancio pluriennale è elaborato con riferimento alla programmazione regionale ed ha una durata minima di tre anni finanziari 

ed una durata massima di cinque anni finanziari. 
3.	 Il bilancio pluriennale rappresenta, in termini di competenza, il quadro delle risorse che la Regione prevede di acquisire e di 

impiegare nel periodo considerato in base alla legislazione statale e regionale vigente, nonché ai nuovi provvedimenti legisla-
tivi. 

4.	 Il bilancio pluriennale costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria, anche mediante l’iscrizione di appositi fondi 
speciali, di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della Regione a carico degli esercizi a cui il bilancio stesso si riferisce. 

5.	 Il bilancio pluriennale è formulato tenendo conto delle obbligazioni già assunte dalla Regione in esercizi precedenti i cui effetti 
abbiano una ricaduta negli esercizi compresi nel bilancio stesso. 

6.	 L’approvazione del bilancio pluriennale non comporta autorizzazione alla gestione delle entrate e delle spese in esso com-
prese. 

7.	 Le entrate e le spese del bilancio pluriennale sono classificate in base ai criteri adottati per il bilancio di previsione annuale. 
8.	 Il bilancio pluriennale può essere rappresentato in un unico documento con il bilancio di previsione annuale.”. 

-	Il testo dell’art. 11 del decreto legislativo n. 118/2011 è il seguente:
“Art. 11 Schemi di bilancio 

1.	 Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 adottano i seguenti comuni schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali 
e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate e 
altri organismi controllati:
a)	 allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario, costituito dalle previsioni delle entrate e delle 

spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 
successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

b)	 allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, 
i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economi-
co; 

c)	 allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato disciplinato dall’art. 11-ter. 
2.	 Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 redigono un rendiconto semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito 

internet, recante una esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle risorse finanziarie umane e strumentali 



utilizzate dall’ente nel perseguimento delle diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento al livello di 
copertura ed alla qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini.

3.	 Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), sono allegati, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti 
contabili:
a)	 il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)	 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)	 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione; 
d)	 il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)	 per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comu-

nitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f)	 per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)	 la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 
h)	 la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4.	 Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili:
a)	 il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b)	 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
c)	 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d)	 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e)	 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f)	 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi; 
g)	 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi suc-

cessivi; 
h)	 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i)	 per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica regionale unitaria e 

cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 
j)	 per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi co-

munitari e internazionali; 
k)	 per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 
l)	 il prospetto dei dati SIOPE; 
m)	 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio 

di provenienza e per capitolo; 
n)	 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 
o)	 la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6; 
p)	 la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5.	 La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica:
a)	 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti 

gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali 
non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b)	 l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanzia-
menti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c)	 l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo 
i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente; 

d)	 l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
e)	 nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in cor-

so di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei 
relativi cronoprogrammi; 

f)	 l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigen-
ti; 

g)	 gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h)	 l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio 
sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267; 

i)	 l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 



j)	 altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
6.	 La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo 

verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati conta-
bili. In particolare la relazione illustra:
a)	 i criteri di valutazione utilizzati; 
b)	 le principali voci del conto del bilancio; 
c)	 le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo l’utilizzazione dei fondi di 

riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio prece-
dente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d)	 l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio prece-
dente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

e)	 le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fon-
datezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f)	 l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, 
evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, 
in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi 
rimborsi; 

g)	 l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h)	 l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono con-

sultabili nel proprio sito internet; 
i)	 l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
j)	 gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La pre-

detta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce 
la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, 
i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k)	 gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata; 

l)	 l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigen-
ti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’art. 3, 
comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m)	 l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura dell’esercizio cui il conto 
si riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n)	 gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti 
sui principi contabili applicabili; 

o)	 altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto. 
7.	 Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui all’art. 39, comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti 

locali di cui all’art. 169 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono allegati:
a)	 il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all’allegato 12/1; 
b)	 il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all’allegato 12/2. 
8.	 Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come definiti dall’art. 1, comma 2, approvano, con-

testualmente al rendiconto della gestione di cui al comma 1, lettera b), anche il rendiconto consolidato con i propri organismi 
strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del consiglio regionale.

9.	 Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito 
dal conto del bilancio, dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, 
dallo stato patrimoniale e dal conto economico, ed è elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione dell’ente, 
quelle dei suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai trasferimenti interni. Al rendiconto consolidato 
sono allegati i prospetti di cui al comma 4, lettere da a) a g). Al fine di consentire l’elaborazione del rendiconto consolidato l’ente 
disciplina tempi e modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti dei suoi organismi strumentali.

10.	 Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la predisposizione degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di 
cui al comma 4, lettere d), e), h), j) e k), è facoltativa.

11.	 Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed integrati con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della 
Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016, gli allegati riguardanti gli equilibri 
sono integrati in attuazione dell’art. 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

12.	Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a 



tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è 
attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione 
autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il 
fondo pluriennale vincolato come definito dall’art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stan-
ziamenti del bilancio annuale e pluriennale.

13.	 Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all’esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono 
allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo all’esercizio 2015 predisposto 
secondo lo schema di cui all’allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all’art. 3, comma 12, non comprende 
il conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 
contabilità finanziaria previsto dall’art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale.

14.	 A decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti 
gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

15.	 A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 adottano gli schemi di bi-
lancio di cui al comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria cui 
affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 
e 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 1996 che possono non essere compilati.

16.	 In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell’esercizio 2015, gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disci-
plina vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78, per i quali 
trova applicazione la disciplina dell’esercizio provvisorio prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
di cui all’allegato 4/2.

17.	 In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell’esercizio 2016 gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti 
di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per l’annualità 2016, riclassificati secondo lo schema di cui 
all’allegato 9.”.

Nota all’articolo 4
-	Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 4 - Leggi di spesa ad effetti pluriennali.

1.	 Le leggi che dispongono spese sia a carattere continuativo o ricorrente, sia a carattere pluriennale determinano gli obiettivi da 
raggiungere e le procedure da seguire. 

2.	 Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi 
compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono 
rinviare le quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio. 

2 bis. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare complessivo della spesa, nonché la 
quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli esercizi successivi. La legge di stabilità regionale può annualmente 
rimodulare le quote previste per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell’autorizzazione complessiva di spesa. 

3.	 Le leggi che autorizzano l’erogazione di contributi in più annualità indicano il numero complessivo delle annualità e l’importo 
massimo delle obbligazioni pluriennali che possono essere assunte per ciascun anno di validità della legge stessa. 

4.	 L’importo massimo delle obbligazioni pluriennali di cui al comma 3 è definitivamente rideterminato in misura pari al totale 
degli impegni definiti in chiusura dell’esercizio successivo a quello di prima iscrizione del limite di impegno.”.

Nota all’articolo 5
-	Il testo degli artt. 14, comma 3 bis e 39, comma 11 del decreto legislativo n. 118/2011 è il seguente:
“Art. 14 Criteri per la specificazione e classificazione delle spese
 
3-bis. Le Regioni, a seguito di motivate ed effettive difficoltà gestionali per la sola spesa di personale, possono utilizzare in 

maniera strumentale, per non più di due esercizi finanziari, il programma “Risorse umane”, all’interno della missione “Servizi isti-
tuzionali, generali e di gestione”. La disaggregazione delle spese di personale per le singole missioni e i programmi rappresentati 
a bilancio deve essere comunque esplicitata in apposito allegato alla legge di bilancio, aggiornata con la legge di assestamento e 
definitivamente contabilizzata con il rendiconto.”.

“Art. 39 Il sistema di bilancio delle regioni
11. Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario sono allegati i documenti previsti dall’art. 11, comma 3, e i se-

guenti documenti:
a)	 l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
b)	 l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste di cui all’art. 48, comma 1, lettera 

b).”.

Nota all’articolo 7
-	Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 8 - Contenuti del bilancio di previsione annuale.



1.	 Le previsioni di bilancio sono formulate in termini di competenza e di cassa, nel rispetto dei principi di universalità ed integrità, 
e sono articolate in unità previsionali di base, ad eccezione delle contabilità speciali che sono articolate in capitoli. 

2.	 Per ogni unità previsionale di base e per ogni capitolo delle contabilità speciali sono indicati: 
a)	 l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
b)	 l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si autorizza l’impegno nell’esercizio a cui il bilancio 

si riferisce; 
c)	 l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nell’esercizio a cui il 

bilancio si riferisce, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 
3.	 Tra le entrate o le spese di cui al comma 2, lettera b) è iscritto il saldo finanziario, positivo o negativo, presunto alla chiusura 

dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce tenendo distinta la quota del saldo medesimo determinata da economie 
di spesa correlate ad entrate vincolate a specifica destinazione, dalla quota dello stesso determinata dalla mancata stipulazione 
di mutui e prestiti già autorizzati. 

4.	 Tra le entrate di cui al comma 2, lettera c) è iscritto l’ammontare presunto della giacenza di cassa alla chiusura dell’esercizio 
precedente a quello cui il bilancio si riferisce.”. 

Nota all’articolo 8
-	Il testo dell’art. 14 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 14 - Equilibrio del bilancio di previsione annuale.
1.	 Nel bilancio di previsione annuale: 
a)	 il totale delle spese di cui si autorizza l’impegno può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel 

medesimo esercizio, purché il relativo saldo negativo sia coperto da mutui o da prestiti obbligazionari; 
b)	 il totale dei pagamenti autorizzati non può essere superiore al totale delle entrate di cui si prevede la riscossione, tenuto 

conto del saldo iniziale di cassa. 
2.	 Ai fini del calcolo del saldo negativo di cui al comma 1, lettera a) non si tiene conto delle spese correlate ad assegnazioni 

statali e comunitarie o all’utilizzazione di fondi speciali, qualora le stesse siano imputate all’esercizio successivo a quello in cui 
ha avuto luogo l’iscrizione delle corrispondenti entrate, fino a quando non sia stato approvato il rendiconto di quest’ultimo eser-
cizio.”. 

Nota all’articolo 9
-	Il testo dell’art. 7 della legge regionale n. 12/2014 è il seguente:
“Articolo 7

1.	 Per far fronte al saldo finanziario negativo presunto dell’esercizio 2013, così come determinato all’articolo 5, e al disavanzo 
esistente fra il totale delle spese di cui si autorizza l’impegno e il totale delle entrate che si prevede di accertare nell’esercizio, 
così come determinato all’articolo 6, è autorizzata per l’anno 2014 la contrazione di prestiti nella forma di mutui, prestiti obbli-
gazionari o di altre forme di indebitamento consentite dalla legislazione vigente, d’importo complessivo non superiore a euro 
2.029.687.164,57 (upb E0137, E0174). Di detto ammontare è dato riscontro: 
a)	 per euro 252.500.000,00 nell’allegato “Quadro dimostrativo di cui al comma 2, lettera b) dell’articolo 13 della legge regio-

nale 29 novembre 2001, n. 39 ”; 
b)	 per euro 1.777.187.164,57 nell’allegata Tabella “Riscontro degli impegni complessivamente assunti negli esercizi precedenti 

al 2014 per spese d’investimento da finanziarsi mediante ricorso ad indebitamento, a fronte dei quali non si è proceduto alla 
contrazione dei relativi prestiti autorizzati”. 

2.	 La Giunta regionale è autorizzata a contrarre i prestiti di cui al comma 1 per una durata non superiore a trenta anni e ad un tasso 
iniziale fisso o variabile annuo non superiore all’8 per cento. 

3.	 Il pagamento delle rate di ammortamento e degli interessi di preammortamento dei prestiti è garantito mediante l’iscrizione 
nel bilancio di previsione della Regione, per tutta la durata dell’ammortamento, delle somme occorrenti per l’effettuazione dei 
pagamenti. 

4.	 In via sussidiaria, la Regione potrà conferire, con ciascun Atto di Erogazione, mandato irrevocabile al proprio Tesoriere a ver-
sare a favore degli istituti finanziatori le somme di cui al precedente comma 3 alle scadenze stabilite, autorizzando lo stesso ad 
accantonare le somme necessarie in ogni esercizio finanziario, con precedenza su ogni altro pagamento e sul totale di tutte le 
entrate riscosse. 

5.	 L’onere annuale relativo all’ammortamento medesimo, comprensivo dei corrispondenti oneri fiscali, è previsto in euro 106.511.000,00 
e trova riscontro di copertura per gli esercizi 2015 e 2016 nella parte spesa del bilancio pluriennale 2014-2016 (upb U0199).”. 

Nota all’articolo 10
-	Il testo dell’art. 22 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 22 - Variazioni al bilancio.

1.	 Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, fatti salvi i casi nei quali è stabilito diversamente dalla legge. 
2.	 La Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, può effettuare variazioni al bilancio nel corso dell’esercizio: 

a)	 per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate 
a scopi specifici da parte dello Stato e dell’Unione europea o da altri soggetti, nonché per l’iscrizione delle relative spese, 



quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore o siano relative a convenzioni già sottoscritte; 
b)	 di tipo compensativo tra unità previsionali di base, all’interno della medesima classificazione economica, qualora queste 

siano strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione obiettivo oppure riguardino interventi previsti dalla pro-
grammazione comunitaria, da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c)	 per l’adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità speciali; 
d)	 conseguenti all’attuazione del ricorso all’indebitamento con oneri a carico dello Stato; 
e)	 per l’approvazione o la variazione di un Piano di attuazione e spesa. 

3.	 Entro il 30 aprile di ogni anno, la Giunta regionale può iscrivere con proprio atto, nei corrispondenti stanziamenti di competenza 
dell’esercizio, le somme relative ad economie di spesa o ad impegni di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi finanziari 
precedenti a quello per cui è in corso la redazione del rendiconto generale, che derivano da spese finanziate con assegnazioni 
statali, comunitarie e dalle relative quote regionali di cofinanziamento. 

4.	 Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo il 30 novembre salvo quelle previste al comma 2, lettere a), c) e d), 
nonché quelle necessarie per far fronte a situazioni urgenti o eccezionali da cui possa derivare un pregiudizio patrimoniale per 
la Regione o un danno per la collettività.”. 

Nota all’articolo 11
-	Il testo del comma 3 bis dell’art. 9 del decreto legge n. 185/2008 è il seguente:
“Art. 9. Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della Sace s.p.a., dei pagamenti da parte 

della p.a.
3-bis. Su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, le pubbliche 

amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 certificano, nel rispetto delle disposi-
zioni normative vigenti in materia di patto di stabilità interno, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell’istanza, 
se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto o pro solvendo a 
favore di banche o intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Scaduto il predetto termine, su nuova istanza del 
creditore, è nominato un Commissario ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina è effettuata dall’Ufficio centrale 
del bilancio competente per le certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali centrali, degli enti pubblici non economici 
nazionali e delle agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per 
territorio per le certificazioni di pertinenza delle altre amministrazioni. Ferma restando l’attivazione da parte del creditore dei poteri 
sostitutivi, il mancato rispetto dell’obbligo di certificazione o il diniego non motivato di certificazione, anche parziale, comporta 
a carico del dirigente responsabile l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 
35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. La pubblica amministrazione di cui al primo periodo che risulti 
inadempiente non può procedere ad assunzioni di personale o ricorrere all’indebitamento fino al permanere dell’inadempimento. La 
cessione dei crediti oggetto di certificazione avviene nel rispetto dell’articolo 117 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. Ferma restando l’efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal debitore ceduto, si applicano gli articoli 5, comma 1, 
e 7, comma 1, della legge 21 febbraio 1991, n. 52. La certificazione deve indicare obbligatoriamente la data prevista di pagamento. 
Le certificazioni già rilasciate senza data devono essere integrate a cura dell’amministrazione utilizzando la piattaforma elettronica 
di cui all’articolo 7, comma 1, del citato decreto-legge n. 35 del 2013 con l’apposizione della data prevista per il pagamento.”.

4.	 Struttura di riferimento

Sezione bilancio


